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Le istituzioni 
sotto sequestro 
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entre ti cerca di zittire l'opposizione democra
tica cgn un uso vergognoso della tragedia ci
nese. al svolge, al riparo da sguardi indiscreti, 
la pn incredibile crisi di governo degli ultimi 
anni. Ricordiamo, per memoria, che la crisi si 
è aperta il 19 maggio a seguilo di uno scam
bio di Insulti tra roti. De Mita e il Congresso del 
Pai. GU m quel momento non appanno chia
re le ragioni della crisi, z nessuno comunque si 
preoccupo di illustrarle aU'opmone pubblica. 

Intendiamoci, ragioni sene ve n'erano. Il 
governo De Mita aveva fallito in tutti i suoi pro
positi. Impantanate le rilorme istituzionali, fuo
ri controlio il debito pubblico, il governo si eia 
reso responsabile di una delle misure pia odio
se degli ultimi anni: la tassa sui malati. E si era 
meritato per questo la sfiducia del paese con 
io sciopero generale del IO maggio. 

Ma l'aspetto sconcertatile della crisi è che 
nessuna di queste ragioni, nessun problema 
serio e reale del paese e stato indicato dai pro
tagonisti tra I motivi che hanno portato alle di
missioni. 

Tanto è vero che pochi giorni prima della 
erisi, la maggioranza compatta aveva respinto 
là mozione di sfiducia del Pei: tanto è vero che 
il governo dimissionario ha trovato il tempo e 
la faccia tosta per reiterare all'unanimità il de
creto dei ticket. 

Fin dall'inizio dunque è apparso chiaro 
chenuesta crisi aveva solo due ragioni. Rimet
tere in scena per la campagna elettorale la 
commedia dei duellanti De e psi, per poi con
cludere una operazione di potere con un patto 
Ita Crani, Andreotti e Foriani. 

Per questo non si è esitato a giocare cinica
mente sulla pelle del paese e delle istituzioni. 
Come al è potuto ben vedere. L'esplorazione 
del sanatole Spadolini si trascina ormai da 
molli giorni, Noi comprendiamo l'imbarazzo 
del presidente incaricato. In realtà I capi della 
Oc e del M vogliono da lui solo che trovi il 

0 
ne. 

ra poi Crani e Andreotti vengono impudente
mente allo scoperto. "Fino al 18 giugno non se 
ne patia>, tuona l'uno: «In tondo non sono 
tempi biblici-, sibila l'altro, facendogli eco. Ve
dremo ijjpsa fari lunedi II capo dello Stato. Ma 
non possiamo non denunciare l'estrema 
preoccupazione nostra per il degrado e il cor-
rompimento di questa democrazia, 

Mercoledì scorso la Camera non ha potuto 
varare le nuove norme per i ministri sotto accu
sa. La maggioranza non c'era, impegnata a 
cercar voti per «difendere la democrazia con
tro il comunlsmot. D'altro canto quale rispetto 
abbia questa maggioranza per 11 Parlamento, 
lo dimostra il fatto che la crisi si sia aperta po
chi giorni dopo un voto di sfiducia. 

La sensazione è quella di uno svuotamento 
deliberato delle Istituzioni, di usta arrogante ir
risione di ogni regola, di un potere sempre più 
sequestralo d i pochi, sempre meno trasparen
te e controllabile. 

b'asjsjretslone al Pei, il tentativo di negare 
all'opposizione la legittimità di grande forza 
nazionale e democratica e l'altra faccia di que
sto processo inquietante. 

E dopo II 18 giugno è pronto il nuovo patto 
Dc-Psl. I stonali nanno gli la formula. Non sa
ri pio quella del duellanti», ma come si e letto 
quella,del .triumviri»: Forlani-Andreotti-Craxi. 
A comandare sarebbe sempre la Oc: anzi la 
parte pia conservatrice e retriva di quel partito. 
L'aHemath'*,* l'unita delle forze socialiste re
sterebbero temi per convegni di futurologia. 
Anche questa é la posta In gioco nel voto del 
18 giugno: 

IA TRAGEDIA C/MESE Il primo ministro è riapparso in pubblico 
Voci di coprifuoco al quartiere universitario 

Toma in scena l i Peng 
«Bravi soldati, ben fette» 

. • < • - . e r 

ti primo ministro Li'Reng, il duro del regime, appare 
in tv e ringrazia i militati per il «buon lavoro» svolto 
sulla Tian An Men, rivendicando cosi a-viso aperto 
la responsabilità della strage. È il segnale, forse, che 
il regolamento di conti ai vertici sta volgendo a suo 
favore. Intanto, in una Pechino presidiata dai solda
ti, i disagi per la popolazione si fanno pesantissimi. 
Si scatena la caccia allo studente. 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UIUTAMBUMUN» 

ste alla lotta di potere strema
ta dai disagi,*assediata dai sol
dati in armi, sgomenta parila 
vendetta che sta' per scatenar
si contro gli studenti. Un'ado
ne repressiva capillare, -di 
massa, sarebbe in atto per 
consegnare all'esercito i lea
der, della protesta giovanile. 
Ieri, voci di fonte occidentale 
.insistevano su un attacco im
minente dell'esercito contro 
l'università. Altoparlanti dell'e
sercito avrebbero annunciato 
che il quartiere universitario di 
Haidian sarebbe stalo sotto
posto al coprifuoco, mentre 
movimenu di camion militari 
e di truppe sarebbero In corso 
nella zona. 

••PECHINO •Grazie, avete 
fatto un buon lavoro contro la 
rivolta reazionaria»: cosi. In tv, 
il primo ministro Li Peng si è 
rivolto ai militari che hanno 
stroncalo nel sangue la pacifi
ca protesta studentesca. La 
sua apparizione, la pnma di 
un esponente del potere dopo 
molti giorni di silenzio, po
trebbe essere il segnale che il 
duro scontro avvenuto nei 
giorni scorsi all'interno dei 
vertici tolge a favore del grup
po che ha voluto la legge mar
ziale. Ma non tulli i giochi 
sembrano ancora fatti, sia per 
quanto riguarda lo scontro in 
atto fra le forze armate, sia per 
l'esito del confronto fra LI 
Peng e Qiao Shi. Pechino assl-

» t»AOINA » 
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Occhetto chiede 
sanzioni economiche 
Andreotti dice no 

fra ROMA. Il Pei chiede al go
verno di congelare I rapporti 
economici», con la Cina, «a 
partire dalle fornitole militari, 
piuttosto che impegnarsi in 
settarie diatribe Ideologiche -
ha dichiaralo Cicchetto - che 
non servono* a chi combatte 
per la libertà in Cina in questo 
momentoi. Il ministro degli 
Esteri, Andreotti, ha invece ri
badito la propria posizione 
•morbida» con la. dittatura di 
Deng: anche in un caso come 
questo sostiene Ja necessiti di 
puntare tutto sul •dialogo', 
concertando le posizioni da 
prendere con tutu gli altri pae
si della Cee. Andreotti prende 
anche le distanze dagli stu

denti di Pechino: «Era un sit-in 
enorme dal punto di vista 
quantitativo e può darsi che ci 
sia stato uno di quel momenti 
di perdita di controllo da una 
parte e dall'altra...». Questa in
terpretazione ha provocato un 
aspro attacco del giovani re
pubblicani, ma intanto Gior
gio La Malfa ha già dato il suo 
sostegno alla posizione del 
ministro degli Esteri suH'esclu-
slone di eventuali sanzioni. I 
socialisti, con un'inlerrogazio-
ne al Senato, compiono un 
primo passo affermando che 
la tragedia cinese •non pud 
non mettere in discussione» I 
rapporti economici bilaterali 

A MOINA S 

Sciopero 
conlcnMlo 
Dofflenka 
niente « r ie A? 

Domenica I calciatori non scenderanno i l campo p a r , * rarelatieritaa\Msirnagi0fnaUìdlcami4c4iataiAUala-
il presidente dell'Associazione Sergio Campana (naia 

loto), dopo la rottura delle trattane con II presldenN 
Federatelo Milanese. Alta base deMisaccordo. te 
genze sulle riduzioni del parametri del calciate! sul.eon-
traiii pregressi «130 giugno dell'89. Tra le due parti UdfNi-
renne ancora nella. In forcatelo, conninque, 
pessimisti. GIS altre volte si* trovau un'intesa ine 

APAOJNA. 

Robert Gallo: 
«Speranze 
peri 
sieropositivi» 

•Etaen Mani iejej|i 

si. Q sono varianti, 
Hiv meno vlrulente,_,_ 
tre. Quindi non «ine W' 
torte sieroposittve dive***-
ranno immuiwdepresat • 

^mmmt^mmmmmmmm prenderanno l'Aids». Robert 
Gallo, uno degli scopritori -, 

delvtnadeU'Aids.hun'irrlervIsUaf'Wtt ] 
speranza per I sieroposirM. Lo fa dal contar» Internatio- i 
naJediMonJreaLaoceviadlrtMrcheeiorferenze. 1 

A Maina > 

La Conflndustria mediti là 
disdetta dell'accordo dellf» 
sulla scala mobile? Plr*ua«V 

Giallo svila 
scala mobile: 
l i llLijtHiT no. Ammette che l'idea è ai 
M disfrena? , viaggio anche se da decisio

ne spetta alla Conflndu-
• B M H B M H H S J Ì stria», dice. Scettict»mo delle 

Cisl, negative le reazioni an
che di UH e Cali- Per Bertinotti la disdetta •sarebbe un e * " 
di piccone alle relazioni sindacali ed aU'autonomla i 

- --•--•-•-•-- i a rinnovarci contratti. E un'idea categorie che si 
che, per coerenza, la non dovrebbe nemme-

Domani 
Salvagente 
sugli 
anziani 

Domani con IVnta II fasci
colo 21 del Salvagente: aOU 
anziani». Tra I principal ar
gomenti trattati chi e anzia
no, quanti sono gli anziani 
In Italia, l'indennità d. ac
compagnamento, le lana) 
nazionali e quelle res^onav 
I diritti che tonocertec.ua> • 

Il che lo tono meno, le Iniziative delle Regioni, IV 
domiciliare, le agevolazioni sul treni, I servai aock>iiiiMah 
ziali. Oggi la consueta pagina di colloquio con i tenori. 

té 

Letti Walesa mentri scorre I documenti deli commtsstone e 
va di Solidamosc 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 8 

Colpo di scena al parlamento Urss. Forse sta precipitando il conflitto etnico 

- * siiDTJzbddstan? 
Al Congresso mtem)tta la diretta tv 
Colpo di scena al parlamentò Sovietico. Ad un cer
to punto della discussione Otìrbaciov ha deciso di 
far proseguire I lavori a portéxhiuse. Niente più di
retta tv, quindi. Ma perché? rione stava per parlare 
il «grande inquisitore» Gdlian. Ma altre forti riferi
scono che si stava per ascoltare una relazione sui 
gravissimi episodi di violenza in Uzbekistan, dove 
ieri si sono registrati altri sanguinosi incidenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ifWMITTOCHinA 

te speciale» Telmsn Gdlian, 
forse deciso a vuotile 1 sacco 
contro «alle' personalità del 
partito», Gorbaciov - che gli 
aveva promesso la parola. 
udito da tutto 'il Congresso -
ha annunciato che la seduta 
sarebbe continuata a porte 
chiuse. E la trasmissione è sta
ta bruscamente interrotta. 

È il momento delio «show-
down» e ne sapremo qualcosa 
solo stamani. E chiaro che 
Gdlian (e forse anche Liga-
CKJV, e forse anche Gorba
ciov) avevano da dire cose 
troppo gravi per poter essere 
ascoltate da tutu, Il colpo di 

a » MOSCA La verità, a forti 
dosi, può fare male? Decine di 
milioni di telespettatori sovie
tici - che di verità amare ma 
anche esaltanti in questi mesi 
ne hanno sentite tante - han
no dovuto rinunciare a vedere 
la conclusione dèlio scontro 
più drammatico di questo 
congresso. Che cosa ha con
vinto Gorbaciov a far spegne
re le telecamere? Secondo vo
ci inteme al Congresso, il mo
tivo della seduta segreta sa
rebbe stata la presentazione 
di una relazione sulla vicenda 
dell'Uzbekistan Ma si fa un'al
tra ipotesi. Mentre'stava per 
prenderela'patola •Tinquiren-

scena è avvenuto al termine 
del contraddittorio per la rati
fica della nomina del procura
tore generale dell'Una, Alek-
sandr Sukharev. Il designato e 
passato - ha detto ii telegior
nale Vremia - «a maggioran
za» dopo una contestazione 
durissima protrattasi per quasi 
due ore e mezza Proprio Su
kharev - che ricopre l'incarico 
da oltre un anno - è stato al 
centro, data la sua posizione 
chiave, di tutti i casi giudiziari 
più spinosi di questa burra
scosa fase politica e aembra 
rappresentare il punto focale 
di un contrasto che si spinge 
fin nel centro del potere politi
co 

Ma c'era stata, poco prima 
un'altra crisi premonitrice. 
Quando si e trattato di elegge
re il comitato di controllo co
stituzionale e il suo presiden
te. L'elenco dei 21 membri 
era stato distribuito in matti
nata ai deputati. Troppo poco 
tempo per riflettere Si è acce
sa una discussione molto 
aspra, dalla quale è emerso 
che molti deputah non erano 

d'accordo di passare alla vo
tazione, per l'ennesima volta 
senza alternative. Altri deputa
ti si sono pronunciati per un 
rinvio alla prossima sessione. 
Altri ancora hanno espresso 
riserve sul presidente designa
to, l'accademico Vladimir Ku-
driavzev, che dirige attual
mente l'isututo per lo Stato e il 
dintto. Finche un deputato 
baltico ha detto chiaro e ton
do che i gruppi delle tre re
pubbliche non avrebbero pre
so parte al volo, almeno fin
che non fosse stato chiarito 
quali erano le funzioni del co
mitato di controllo costituzio
nale. In effetti si trattava di 
eleggere un organismo che 
non ha ancora funzioni costi
tuzionalmente definite. Gor
baciov ha dato l'impressione 
di voler accettare il rinvio, ma 
poi ha scelto di forzare la si
tuazione e ha messo ai voti. 

La proposta è passata con 
433 voti contrari e 77 astenuti. 

Ma al momento del cattata) 
i deputati lituani hanno lat» 
presente che la toro delega» 
zione non aveva preso patta-
ai voto e si sono allontana*} 
dalla .sala, compreso il primo 
segretario del partito Untano 
Barkauskas, che sedeva al 
presidium a fianco di Gorba
ciov. Momenti di sconcerto e 
grande tensione si sono suc
ceduti, mentre il presidente 
cercava di mantenere la cal
ma e la sala rumoreggiava. 
Poi F)odorBurlatski| ha cavato 
le castagne dal fuoco, propo
nendo una pausa per dare 
modo a Gorbaciov di «trattare 
di persona con i compagni n> 
tuani». E la questione è stata 
rinviata all'Indomani Un bre
ve comunicato Tata, in tarda 
serata, ha annuncialo che la 
sessione era conclusa e sareb
be ripresa stamane. Gherasi-
mov ha poi lasciato capire 
che la visita di Gorbaciov • 
Bonn non sari rinviata. 
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Gli uomini buffi del potere 
gal In ogni tragedia umana, 
fortunatamente, prima o poi 
fa la tua inevitabile comparsa 
la categoria del bullo. Il buffo 
è una sorta di piccolo e pre
zioso antidoto, di ridimensio-
natore degli eventi. Quando il 
buffo ai manifesta - come una 
vedova che Inciampa al fune
rale del marito - ci si riavvici-
na finalmente alle dimensioni 

auolidiane delle cose e al ne
ri limiti: e ai diventa: in fon

do, migliori. 
Cosi ho deciso di ringrazia

re pubblicamente Aldo Bran
dirai!, oggi leader del Movi
mento popolare, Ieri fondato
re di •Servire il Popolo» (due 
metodi diversi eppure analo
ghi di evangelizzazione), per 
avermi restituito, in mezzo al
la cupezza del massacri cinesi 
e dello sciacallaggio Italiano, 
un po' di buonumore. Brandi
rai! ha rilascialo, a proposito 
della Cina, una tonitiuante di
chiarazione sulla «non rifor-
inabiliti del comunismo»; il 
quale, come lo Stato borghese 
ai tempi della nostra gioventù, 
si'abbatte e non si cambia. 
Brandirai! mi è subilo apparso 
come un perielio Interprete 
del butto; e subito, dunque, 
mi e risultato simpatico e ad
dirittura utile, 

MICHELI SIRRA 

Tanti anni fa, quando For
migoni non aveva ancora la 
barba, Brandlrali era uà colo
ro che difendevano II Sacro 
Graal del comunismo dalle 
bestemmie e dalle deviazioni 
dei revisionisti. Revisionista 
per vocazione ( nel senso che 
non sono mal del tutto sicuro 
di ciò che dico, e per fortu
na), ricordo, tra le diverse 
manifestazioni di civile dissen
so tra compagni, qualche spu
tacchio e qualche celione, 
molti Insulti, e insomma un 
quadro complessivo da! quale 
non mi fu difficile desumere 
che il comunismo reale» cosi 
come lo intendevano i Brandi
rai! sicuramente non era il 
mio, ne quello del comunisti 
italiani che Iniziavo proprio al
lora a frequentare. Confesso, 
pero, che ebbi non pochi 
dubbi: e se avessero avuto ra
gione loro? Nei momenti di 
sconforto, mi immaginavo, da 
grande, come un pingue bor-

Shese traditore dell'ortodossia 
el marx-lenin-stalin-maol-

smo, e immaginavo loro, i du
ri e puri, i servitori del popolo, 
scrutarmi severi e vindici, 

Un po' tono ingrassato, e 

questo me lo aspettavo, Ma 
quello che non mi sarei aspet
tato è scòpnre che tocca pio-
pno a me, oggi, avere la tenta
zione di nleggerml un po' di 
Mao (che non ho mal venera
lo: preferivo i Beatles), di stu
diare un po' di stona della Ci
na, di capile le deferenze tra 
tutti quei nomi cinesi che allo
ra Brandirali conosceva a me
moria, con tanto di pagelle 
accanto al nome. (Un Piao, 
per esempio- eravamo prò o 
contro? Non mi ricordo. Lo 
chiederò a Brandirai)). £ an
cora meno mi aspettavo di 
trovare i Brandirai! schierati 
dalla parte del capitalismo 
reale con la stessa ndicola ot
tusità, incolta e presuntuosa, 
con la quale allora erano 
pronti a sgridare e dileggiare 
chiunque non sapesse ripete
re a memoria il catechismo 
(A proposito si leggeva, allo
ra, un giornale noiosissimo 
chiamato «La sinistra», sulla 
quale il professor Colletti dava 
lezioni di coerenza rivoluzio
naria. Chissà se è lo stesso 
Erofessor Colletti che oggi d ì 

izlòni di ncoliberismo). 
Dove sta, in tutto questo, il 

buffo? Ma e chiaro: nel con

statare che. nonostante siano 
passati vent'anni, I Brandirali 
non sono cambiati di una vir
gola. Tutto ha un limite, perfi
no la coerenza: e ci vuote una 
bella coerenza per adottare, 
nei confronti della stona, lo 
stesso settarismo pedante di 
allora, la slessa vocazione alla 
scomunica, allo schematismo 
saccente, e soprattutto al pia
cere, cosi infantile, di sentirsi 
sempre buoni e giusti. 

Compagno Brandirai!, sia
mo tutti, chi più chi meno, do
lorosamente cresciuti. Alcuni 
sono passati dalla spranga al 
garofano con grande agilità. 
ma almeno pensano solo a 
far quattnnl e non Impartisco
no lezioni di morale al prossi
mo. Altri, Ira I quali il sotto-
scntlo, non sanno bene che 
tare, ma sicuramente sanno 
che nel Pei nessuno gli ha mal 
insegnato o imposto, ten co
me oggi, che Mao era Dio, e 
che Dio è persino meglio di 
Mao. Soltanto tu, compagno 
Brandlrali, continui a essere 
convinto di servire il popolo: 
scegliendo tu il menù, natural
mente, dall'antipasto al dolce. 
Ma dimmi, Aldo Brandlrali: 
quanu anni hai? Non sarebbe 
ora di metterti i calzoni lun
ghi? 

Alla stazione Termini una ragazza salvata solo dai vigili urbani 

«Aiuto, mi sta violentando» 
Ma la folla guarda e non interviene 
Hanno cercato di violentarla in pieno giorno a piaz
za dei Cinquecento, davanti agli occhi di una settan
tina di persone che hanno guardato la scena con 
indifferenza. Donatella B„ 26 anni, tossicocipenden-
te, stordita dagli psicofarmaci è stata avvicinata da 
un gruppo di nordafricani. L'hanno rapinato e stava
no per stuprarla quando quattro vigili urbani sono 
intervenuti, richiamati dalle grida, e l'hanno salvata. 

(MANIN CIPRIANI 

••ROMA Si era appena 
drogata, su una panchina nei 
giardini di piazza dei Cinque
cento, davanti alla stazione 
Termini. Tutl'intomo decine 
di altre persone disperate, 
senza un posto dove andare; 
uno spaccato di emarginazio
ne, di miseria endemica che 
rende la genie violenta, spie
tata. In quel «pianeta» che or
bita intomo alla stazione, 
mercoledì pomeriggio Dona

tella B., milanese a Roma 
senza fissa dimora, * stata av
vicinata da quattri nordafri
cani che hanno cominciato a 
toccarla e le hanno strappato 
catenina e orecchini Poi uno 
di loro ha tentato eli stuprarla. 
Intorno, ad assistere impassi
bili alla scena settanta, ottan
ta persone. Nessuno ha aiuta

to la ragazza. Donatella urla
va, cercava di divincolarsi. 

Quando i vigili urbani del 
Nae (Nucleo assistenza agli 
emarginati) sono arrivati, n-
chiamati dalle grida, hanno 
visto un uomo di 35-40 anni 
che aveva afferrato la giovane 
e cercava di spogliarla. Alla 
vista dei vigili alcuni dei nor
dafricani che assistevano 
hanno fatto quadrato intomo 
al violentatore perché riuscis
se a scappare 

Donatella è stata portata 
all'ospedale. Ancora sotto 
l'effetto della droga aveva un 
ricordo confuso di quello che 
le era accaduto. »Sono siero
positiva - ripeteva a fatica -
mi hanno rubato la cateni
na» 

MARIA SERENA PALIEfll A P A O . I N A » 

Domenica 11 giugno 

^s^^^B? 

BBBBBBaV '̂̂ V^BnaiBBBttv 

fc1tStV&^*39HHtl 
Nel quinto 
anniversario 
della scomparsa 
una scelta di scritti, 
discorsi interviste 
di Enrico Berlinguer 
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